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REDAZIONALE 
Le prime visite alle aziende consorziate rivelano un generale buono stato di salute delle colture. 
 Malgrado, rispetto allo scorso anno, ci siano più attenzione e cura – almeno da parte dei 
coltivatori più esperti - esistono qua e là alcuni problemi di cultura tecnica che, indipendentemente 
dalle condizioni dei tuberi seminati, possono limitare la produzione: scarsa e superficiale 
lavorazione del terreno prima della semina; scarso spazio fra le file e rincalzi indeguati; scarso 
spazio fra un tubero e l’altro sulla stessa fila; scarso controllo delle infestanti; scarso controllo 
della dorifore: quando si combinano questi fattori il risultato non può che essere uno scarso 
raccolto. 
 L’investimento del Consorzio nei prossimi tempi dovrà essere mirato a migliorare la qualità 
del seme e ad aumentare l’informazione e la cultura tecnica dei produttori.

Buon lavoro 

Ronco Scrivia, 23 giugno 2002 - il direttore, Massimo Angelini 
 
COMUNICATO AI CONSORZIATI 

!    2002.06.01 Come sarà gestita la commercializzazione del prodotto 
Per agevolare la vendita fra i produttori e gli affiliati, Sergio Rossi, nel 
corso del mese di Giugno, tramite il telefono o la posta elettronica 
prenderà contatto con tutti i ristoratori e i negozi che risultano affiliati 
per il 2002, chiedendo una previsione sull’acquisto.  
Sergio organizzerà il contatto e la vendita fra produttori e affiliati e, per ciò che riguarda 
la vendita del prodotto (esclusa quelli che i produttori fanno direttamente in azienda o 
nelle sagre e nei mercati), sarà punto di riferimento per tutti (produttori, ristoratori e 
commercianti).  Sergio ROSSI (tel. 339.8242698 - posta elettr. sergirossi@tiscalinet.it).  

 
PROTAGONISTI DEL CONSORZIO 
2002.06.02 I nostri sostenitori 

Il Comune di Bedonia ha versato al Consorzio un nuovo contributo di 516,46 €uro. 

2002.06.03 Entrano nel Consorzio, i produttori: 
- Maria BASSI (Romezzano di Bedonia, PR): Quarantina da consumo a Selvola (PR). 
- Paolo DELBARBA (Figino di Albera Ligure, AL): fagiolana Bianca di Figino. 
- Davide FONTANA (Figino di Albera Ligure, AL): fagiolana Bianca di Figino. 
- Gino FONTANA (Figino di Albera Ligure, AL): fagiolana Bianca di Figino. 

2002.06.04 Chiedono di affiliarsi al Consorzio 
- Albergo CAPANNE DI COSOLA, di Fausto Callegari, fraz. Capanne di Còsola, 15060 

Cabella Ligure AL, tel. 0143.999126. 
- BOTTEGA SAN GIORGIO, di Giovanni Morando, via di Canneto il lungo, 29/r., 16126 

Genova, tel. 010.2461840. 

2002.06.05 Escono dal Consorzio: Alberto CALZI (Spora di Bedonia, PR), con lettera di recesso, e 
Massimo CILIBERTI (Marcarolo di Bosio), sospeso ed escluso per morosità. 

 
CRONACHE DAL CONSORZIO 
2002.06.06 Visite 

Sono iniziate, le visite in campo ai produttori di patate che destineranno 
la produzione a fini commerciali.  
Durante le visite, che hanno valore di controllo fiscale, si rilevano i seguenti dati:  
a. corrispondenza della coltura con i dati riferiti nella denuncia di semina; b. distanze tra 
le file, sulla fila e altezza media delle piante; c. stato generale della coltura; esecuzione 
rincalzo; [con fotografia]; d. stato della fioritura; e. presenza di infestanti; insetti 
fitofagi; segni di malattia sulla pianta; [con fotografie]. 

mailto:sergirossi@tiscalinet.it
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Le visite sono condotte da Massimo Angelini [MA], Laura Parodi [LP], Sergio Rossi [SR]. 
 
azienda, località, data, visitatore azienda, località, data, visitatore 
G. Favaro Roccataglia. 27.05 MA S. Poggi Uscio 16.06 LP 
L. Parodi Torbi 01.06 LP D. Del Tufo Celesia 16.06 LP 
O. De Paoli Arzeno 10.06 MA E. Sciaccaluga Cavorsi 16.06 MA
P. Gandi Casoprane 10.06 MA E. Lovotti Cantalupo 18.06 MA
S. Podestà Zerli 10.06 MA M. Pisacco Garbagna 18.06 MA
F. Damico Zerli 10.06 MA M. Rossi Cencerate 18.06 MA
E. Molini Casalino 12.06 SR E. Cornero Pinceto 19.06 SR
F. Molini Casalino 12.06 SR G. Cartasso Crocefieschi 19.06 SR
Vallenostra Mongiardino 15.06 LP     

 

2002.06.07 Incontro con Luca Lovatti 
 Il 31 maggio è tornato a trovarci l’agronomo Luca Lovatti, uno fra i più 

competenti esperti di patate, che dal 1998 segue la nostra attività. 
Lovatti ci ha informato che, attraverso la termoterapia, è stato completato il risanamento 
dalle virosi dei tuberi di Quarantina bianca Genovese, Cannellina nera del Tigullio e 
Prugnona che gli avevamo consegnato nel 1999. Abbiamo preso i primi accordi per 
l’acquisto di minituberi da moltiplicazione e per riavviare un rapporto di collaborazione. 
Nei prossimi numeri, aggiorneremo sugli sviluppi dell’incontro e degli accordi. 

2002.06.08 Fagiolane della Val Borbera 
Parte il coinvolgimento del Consorzio nella tutela e valorizzazione delle 
fagiolane della Val Borbera. L’azione è indirizzata a proteggere e 
promuovere la produzione delle due varietà: la Bianca di Figino, classica 
fagiolana di “Cabella” (diffusa nell’alta Val Borbera, principalmente nei comuni di Albera, 
Cabella, Cantalupo e Rocchetta); e la Quarantina, conosciuta nel Genovesato come 
“faxoella” (diffusa sopra i 600 metri di quota intorno ai crinali delle valli Borbera, Aveto, 
Curone, Scrivia, Trebbia, Vobbia). 
Diamo un resoconto sintetico delle azioni più recenti: 
a. 15 MAGGIO, riunione presso la sede della Com. Montana Valli Borbera e Spinti 

(Cantalupo Ligure); oltre al presidente Franco Franzante, all’assessore Roberto 
Grattone, a M. Angelini e a Rossana Monti, c’erano i coltivatori: Giorgio Aragone 
(Còsola), Graziella Aragone (Vigo), Ferdinando Belforte (Figino), Fabio Cogo 
(Sisola), Giovanni Delbarba (Figino), Camillo Fiori (Rocchetta), Davide Fontana 
(Figino), Gino Fontana (Figino), Renato Lovotti (Astrata), Giancarlo Renati (Figino). 

b. 30 MAGGIO, riunione organizzativa presso la sede della Com. Montana Valli Borbera e 
Spinti (Cantalupo Ligure); presenti oltre al presidente Franco Franzante, 
all’assessore Roberto Grattone, a Massimo Angelini, Paola Romana e Sergio Rossi, i 
coltivatori: Agata (Sisola), Giorgio Aragone (Còsola), Graziella Aragone (Vigo), 
Ferdinando Belforte (Figino), Valter Bonadeo (Cantalupo), Fabio Cogo (Sisola), 
Sergio Crosetti /Carrega), Giovanni Delbarba (Figino), Camillo Fiori (Rocchetta), 
Davide Fontana (Figino), Gino Fontana (Figino). 

c. 17 GIUGNO, consegnati alla dsa Miele (CBA di Genova), campioni di Bianca di Figino e 
di fagiolana Quarantina (var. bianca e var. viola) per la caratterizzazione molecolare. 

d. 21 GIUGNO, con le integrazioni suggerite dall’agronoma Oriana Porfiri è stato definito 
il primo disciplinare di produzione relativo alle due varietò di fagiolana. 

e. PROSSIMI PASSI: visita di due giorni della dsa Porfiri in Val Borbera (3-4 luglio); 
pubblicazione ricerca storico territoriale svolta da M. Angelini e Rossana Monti; 
assaggi guidati e caratterizzazione culinarie delle due varietà. 

2002.06.09 Formaggetta di latte di Cabannina 
Su richiesta di Alfredo Bagnasco ed Ettore Molini, è iniziato un percorso 
finalizzato alla tutela e alla promozione della formaggetta prodotta con 
solo latte di vacca Cabannina. 
Diamo un resoconto sintetico delle azioni più recenti: 
a. 6 APRILE, incontro presso l’azienda Autra di A. Bagnasco, con Lucia Sepe, agronoma, 

redattrice della rivista «Caseus», esperta dell’ANFOSC (Ass. Nazionale Formaggi 
Sotto il Cielo); presenti: M. Angelini,  A. Bagnasco, E. Molini, S. Rossi. 
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b. 16 APRILE, nuovo incontro organizzativo a Montoggio, loc. Castello, presenti M. 
Angelini,  A. Bagnasco, E. Molini, S. Rossi. 

c. SECONDA METÀ DI APRILE, in loc. Granara di Montoggio, S. Rossi ha filmato la 
produzione di una formaggetta prodotta (senza fascella) da Maria “Meri” Savio (da 
Montemoro di Montoggio, classe 1914), secondo la ricetta imparata dalla propria 
madre e riprodotta per tutta la vita. 

d. 3 MAGGIO, primo incontro informativo presso la sede dell’APA (Associazione 
Provinciale Allevatori – che porta avanti un progetto approvato dalla Regione Liguria 
sulla valorizzazione del formaggio di latte di Cabannina); presenti per il Consorzio:  il 
presidente Molini, il direttore Angelini, S. Rossi; per l’APA: il presidente Sai, il 
direttore Risso, il veterinario Pelli, il tecnico caseaio Prola. 

e. 8 MAGGIO, prima degustazione informale e privata della formaggetta fatta con latte di 
vacca di Cabannina; sono state messe a confronto la formaggetta prodotta da Meri 
Savio, con quelle fatte da Alfredo ed Ettore (una delle quali secondo le indicazioni 
del tecnico Prola incaricato dall’APA); la degustazione si è svolta in loc. Castello di 
Montoggio; oltre a Meri Savio erano presenti tre testimoni: Giuseppe “Giuseppin” 
Trucco (da Campovecchio di Tre Fontane, classe 1918), Dino Mangini (da 
Montoggio, classe 1922), Enrichetta Trucco (da Montoggio, classe 1929); due 
esperti di commercializzazione affiliati al Consorzio: Elena Rovera (coop. Cornale, 
Magliano Alfieri - CN), Guido Porrati (Bottega dei Sestieri, Rapallo); il produttore E. 
Molini; per il Consorzio: S. Rossi e M. Angelini. I testimoni hanno riconosciuto al 
gusto e senza incertezze la formaggetta della Meri; gli esperti hanno convenuto 
sulla superiorità gustativa e quindi commerciale della stessa formaggetta che, se 
riprodotta con la stessa modalità, può essere pagata al produttore anche il 50% in 
più delle altre proposte nel corso della serata. La degustazione è stata filmata. 

f. 31 MAGGIO, nuovo incontro organizzativo presso l’azienda Autra, presenti M. Angelini,  
A. Bagnasco, E. Molini, S. Rossi. 

g. Dal 1° GIUGNO, S. Rossi e M. Angelini seguono la raccolta di fonti storiche sulla 
presenza della Cabannina e la produzione di formaggio nelle valli Scrivia e Aveto. 

h. PROSSIMI PASSI: nuova produzione di formaggetta da parte di Meri savio presso il 
caseificio Autra; degustazione ufficiale della formaggetta a confronto con altre a 
base di latte di sola Cabannina; assistenza della dsa Sepe alla produzione e 
all’assaggio; ricerche storico-territoriali in alta Val d’Aveto, prosecuzione dialogo con 
APA; definizione disciplinare di produzione. 

 

ALLEGATO – denunce di semina pervenute dopo il 26 maggio 2002 

produttore comune giorno di semina varietà quantità in kg

Giovanna BOTTERO Rondanina Maggio, 26 Quarantina 30
Piero CUNEO Rezzoaglio Maggio, 1 Quarantina 150
Agostino DELLA CELLA Borzonasca Marzo, 25 – Aprile, 25 Quarantina 80
Roberto DEL TUFO S. Colombano Aprile, 1-24 Quarantina 100

Aprile, 25 – Maggio, 15 Quarantina 62
Giacomo MORANDO Torriglia 

Maggio, 31 Cannellina 15
Quarantina 250

Giuseppe PIETRANTONI Bedonia Maggio, 2 
Cabannese 100
Quarantina 50

Gabriele PAOLINO Sassello Giugno, 1 
Prugnona 15

Roberto PISANI Fraconalto Maggio, 20 Quarantina 100
Silvana PODESTÀ Ne Marzo, 30 Quarantina 25
Rinaldo SCERESINI Ge – S. Ilario Marzo, inizi Cannellina 100

Aprile, 7-18 Prugnona 50
Aprile, 25 Quarantina 180Elisabetta SCIACCALUGA Torriglia 
Aprile, 25 Cannellina 35

 


